
Anno 1870 Nam. 283

MB GAZIETTA UFFIELE BE
Le associazioni hanno principio col l' d'og¡

GN N fi Mmo SEPARATO URRI\ 80

EDWW, ImWGlNhT ED'ITAW4a
^""""°°"

Per Firenze.
. . . . . . . . . .

- Axr 1. 42 Smt. 28 Tam. 12 Francia . , . Ompresii Bendiconti Amo I.. 82 Sm. 48 Tam. 27

Roma e per leProvincie delRe- Comy a Rendicong e wy
4 a tal 1 Inghil., Belgio, Austria, Germ, sigleiaN del Parlamento a a 112 e 60 a 85

,.. . . . . . . . . . . . . ,«,,s.ua.:rarr...... . . 46 . se . is NORZO, V 6110701 .Le URODIO la. ver n solo wor=ai. ..... i

Svizzera.
. . . . . . , . . . . •

a a 58 a 31 > 17 Rendiconti ufficiali del Parlamento . . . . . . . i a 82 > di a St

PARTE UFFIGALE

Il Numero 5899 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTIDELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente de Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Sta-

to per gli affari dell'Interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Torino nell'adunanza del 10 set-
tembre 1869, e quelladella Deputazioneprovin-
ciale, in data 8 luglio1870;
Viste le deliberazioni dei Consigli comunali

di Baratonia e Varisella, in data31 agosto 1869
e 27 giugno 1870 ;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge sull'am-

ministrazione comunale e provinciale, in data

20 marzo 1865, Allegato A;
Vista la legge in data 18 agosto 1870, nume-

ro 5815,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. A partire dal 1 gennaio 1871 il co-

mune di Baratonia è soppresso ed unito aquello
di Varisella, in provincia di Torino, tenendo se-
parate le rendite patrimoniali e le passività, di

che nel 3• paragrafo dell'articolo 13 della legge
comunale succitata.
Art. 2. Fino alla costituzione el novello

Consiglio comunale di Varisella, cui si proce-
derà a cura del Prefetto della provincia, nei

modi di legge, entro il mese di dicembre 1870,

le attuali rappresentanze dei comuni suddetti

continueranno nell'esercizio delle loro attribu-

zioni, astenendosi però dal prendere delibera-
zioni che possano vincolare Pazione del futuro

Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigjllodelloStato, sia insertonellaRaccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque opetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addl 18 settembre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. Laza.

14 N. 5912 della Raccolta ugiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
' VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIOEPER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 10 ottobre

corrente, col quale PUfficio di presidenza 'della
Camera dei deputati notificò essere vacante il

Collegio di Verrès, n° 429;
Veduto l'articolo 63 della legge per le ele-

zioni politiche, 17 dicembre 1860, n' 4513;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri,Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Verrès, n. 429, è

convocato pel giorno 30 pur corrente mese ah

finchèproceda alla elezione del proprio deputato.

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 6 del prossimo novembre.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 2 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. Ianza.

Il N. 5916 della Raccolta ugiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PERŸOLONTÀ DRLLA NAZIONE

RE D'ITALI&

Visto Particolo 24 dello Statato;
Sentito il Consiglia deiMinistri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Mini-

stro Segretario diStato per gli affari di Grazia
eGiustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. In Roma e neue provincie romane

cessa ogai disuguaglianza tra icittadini in quan-
to riguarda il godimento e l'esereisio dei diritti
civili e politici, e la capacità ai pubblici uffici,
qualunque sia il culto che professano.
Art. 2. È abrogata ogni legge e disposizione

contraria al presentedecreto, il qualeavràefetto
immediatamente dopo la sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 13 ottobre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
M. RAELI.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli afari della Guerra S. M. ha in
udienza de129 settembre 1870 fatta la seguente
disposizione:
Vignola Filippo Giuseppe, luogotenente nel-

Parma d'artiglieria, promosso al grado di capi-
tano nell'arma stessas

Con R. decreto del 2 corrente mese il sotto-
commissario di guerra nel corpo d'intendenza
militare Vailhen Giuseppe venne collocato in

aspettativaper infermitä temporarie non prðve-
nienti dal servizio.

S. M. sulla proposta del Ministro della Ma-

rina ha fatte le seguenti disposizioni nel per-
sonale del corpo di co omissariato:

Con RR. decreti del 18 settembre 1870:

Tramontano Gennaro, aiutante contabile di
1* classe nel corpo di commissariato, collocato
a riposo per anzianità di servizio;
Attajan Carlo, sottocommissario aggiunto di

1• cl. id., collocato in aspettativa per sospeli-
sione dall'iinpiego.

Con RR. decreti del 25 settembre 1870:
Isola Adriano, aiutante contabile di 2• classe

nel corpo suddetto in aspettstiva richiamato in
attività di servizio;
Papa Luigi, scrivano id., colloc4to in aspet-

tativa per infermità nonprovenientì dal servizio.

Con R. decreto del 20'settembre 1870:
Accettata la volontaria dimissione dal R. ser-

vizio dello scrivano nel corpo di commissariato
Delpino Emanuele.

S. M. sulla proposta detMinistro dell'Interno
con decreti del 25 e 29 settembre ha fatto le

seguenti disposizioni nel personale carcerario:
Pattone Edoardo, segretario di 2' classe nel-

l'amministrazione delle case penali, nominato
CODtabile di 2' classe· T

Ferrero Pietro, contabiÌe di 2• classe nella
suddetta amministrazionegnominato segretario
d'amministrazione di l' classe;
Mellara Erasmo, appláto nella suddetta

amniinistryione, promoeso segretario di 2* cl.

Elenco di°disposizioni'Ëel personale giudi-
ziario fatte con decreti RR. del 7 settembre
1870: 4^
Genovese Angelo, canÁRiere del tribunale

civile e correzionale di Sciacca, tramutato al
tribunale cir. e correz. di Modica;
Natoli Francesco, già tencelliere del tribunale

civ. e correz. di Termini popo dalla carica,
richiamato in servizio e destinato al tribunale
civile e correzionale di Sciseca;
De Socio Francesco, vloelmacelliere aggiunto

presso la sezione d'appelld di Potenza, tramu-
tato alla Corte d'appello di Napoli;
D'Angelo Sesostri, cancelliere della pretara

di Cittä Sant'Angelo, canceHiere della pretura
di Loreto Aprutino;
Salmi Giuseppe, id. di Giuliannova, id. di

Città Sant'Angelo;
Tito Vincenzo, id. di Loreto Aprutino, id. di

Giulianuova;
Ciaccio Carlo, già vicecancelliere nella pre-

tura di Strongoli, nominatovicecancelliere nella
pretura di Fipmefreddo Brazio:
Crispo Giustino, vicecancelliere nella pretura

di Bonorva, collocato in sapettativa per motivi

,

di salute in seguito a sua domanda;
Siniscalchi Nicola, cancelliere della pretura

di San Cipriano Piacentino, collocato a riposo
in segnito a sua domanda;
Gabbani Giovanni, vicecancelliere del tribu-

nale di Grosseto, promosso dalla 3' alla 2• ca-

tegoria;
Masei Oreste, id. di Firenze, id. dalla 4· alla

3· categoria.

Elenco di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con 11R. decreti del 4 settembre
1870:
Criscuolo Giuseppe, vicecancelliere nella pre-

tura di Laurito, collocato in aspettativa in se-
guito a sua domanda per motividi salute;
Gabaglio Ferdinando, id. diVestone in aspet-

tativa per motivi di fainiglia, dispensato dalser-
vizio in seguito a sua domanda;
Apollonio Antonio, cancelliere alla pretura

di Caserta, collocato a riposo in seguito a sua
domanda
Malato Fardella Francesco, id. i Trapani,

idem;
Samueli Cesare, alunno di cancelleria, nomi-

nato vicecancelliere nelta prètura di Vestone;
Troyai Giacinto, cancelliere della pretura di

Terlizzi sospeso dalla carica, riammesso nel-
l'eserciziordelle sue funzioni e destinato nella

pretara di Bisceglie;
Genovesi Gio. Battista, cancelliere nella pre-

tura di Bagnara Calabra, tramutato alla pre-
tura di Polistena
Marra Mariano id. di Poliatena, id, di Ba-

gnda' Calabis
Natale Luigi, commesso di stralcio nel tribu-

nale di Cosenza, nominato vicecancelliere nella

pretura di Spezzano Albanese.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con decreti Reali dell'H settem-

bre1870:
Fariello Francesco, vicecancelliere del tribu-

nale civile e correzionale di Cassino, promosso
dalla 4' alla 3' categoria;
Turretta Nicolò , reggente cancelliere della

pretura di Paceco, nominato cancelliere della
stessa pretura;
Rampolla Domenico, vicecancelliere aggiunto

presso la Corte d'appello di Catania, nominato
vicecancelliere del tribunale civile ecorrezionale
di Catania;
De Stefano Filomeno, id. al tribunale civila e

correzionale di Sant'Angelo dei Lombardi, tras
mutato al tribunale civile ecorrezionale di Santa
Maria ;
AmmoraBenedetto, giàvicecancellien dipre-

tara dimissionario dalla carica, nominato vice-
cancelliere aggiunto alla sezione d'appello di
Potenza;
Tango Raffaele, commesso di stralcio presso

il tribunale civile e correzionale d'Avellino, id.
del tribunale civile e correzionale di Sant'An-
gelo dei Lombardi ;
Carloni Ludovico, scrivano nel tribunale ci-

vile e oorrezionale di Rieti, nominato vicecan-
cellierenella pretura di S. Benedetto del Tronto;
Ricci Saverio, id. nella preturadi Rocca Sini-

balda, id. di Mondolfo ;
Fissore Giovanni, reggente il posto di can-

celliere della Corte d'appello d'Ancona, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia in se-

guito a sua domanda;
Colmayer Vincenzo, segretario della procura

generale presso la Corte d'appello di Napoli,
dispensato dal servizio per essere passato ad
altra carica ;
Orazi Augusto, vicecancelliere nella pretura

di San Benedetto del Tronto, id. in seguito a

sua domanda.

I I

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIRErfDNE GENERALE DEI TELEGRAFI.

Il giorno 8 ottobre corrente è stato riaperto al
pubblico servizio l'utâeio telegraico di Arsoli nette

provincie romane.

MINISTERO DELLE FINANZE
' DIREEIONE GENERALE DEL TESORO

Situazione delle Tesorerie la sera del 30 setteinbre
870.

EnlTR&TA.
i. VersamentinelleTesorerie inconto
ëntrate ordinarie e straordinario
diversedeibilanef iB69eiB70Lirei,461,130,250 26

2.Alienazionidiobbligazionidell'asse
eeelesiastico t') . . . . . . . . . . 90,672,781 28

3. Fondi proveniqueidaglistralcidelle
Tesorerie e Casse delle cessate
Amministrazioni degli ox-Stati
d'Italia-·•·••••--••-··s 2,f73,6i780

8. Fondi somministratt- dat Thsoro
reneto................ 433,93172

5.Debiti di Tesoreria e debiti flut-
tuanti il 30 settembre 1870, cioè:
a) Buoni del Tesoro
in circolazione

. . 252,558,308 25
b) Vaglia del Tesoro
in circolazione. . 35,018,537 10

c) Quietanzedifondi
somministrati in
circolazione

. . . 7,616,409 85
d) Conto corrento

colla Banca Nazio-
nale pel mutuo di
500 milioni (legge
edeo R. 11 ago4to
1870, numeri 5785
e 5795). . . . . . . 453,500,000 a

e) Conto corrente
colla Banaa Nazio-
nale pel mutuo di
50 milioni (legge
21agosto1870,au-
mero 5833) . . . . 5,000,000 •

f) Anticipazione al
3 0¡O dalla Banca
Nazionale contro

depositodi buoni
del Tesoro, a ter-
minidegli articoli
9 d'ei Regio deere-
to f*ottobre 1859,
e 7 del Regio de-
creto 29 giugno
1865

. . . . . . . . 32,000,000 >

g) Conti correnti di-
versi.

. . . . . . .
32,376,900 84

818,070,156 04

2,372,480,ß91 10

USOITA.

i.Eccedenza di pagamenti in con-

fronto delle riscossioni sull'eser-
cizio 1868 - - - -

· · · · · ·
· · · 397,720,495-91

2.PagamentidalleTesorerie di spese
ordinarie e straordinarie diverse
dei bilanci 1869 e 1870. . . . . . .1,730,873,850 99

3.Crediti diTesoreria il30settembre
1870, ciob :
a) Pagamenti per
conto delle Casse

depositieprestiti- 4,112,850 88
6)Id.pereontodella /

Cassa militare
. . 414,427 9f

e) Id. per contodel-
I'Amministrazione
del fondo peleulto 34,634,268 07

d)AnticipazioniaSo-
nietà di ferrovie

. 71,474,183 77
e) Fondi di scorta ai
Regi legni della
marina

- · · · · · $,850,000 >

f) DaßcitdiTesorieri 3,105,928 59

115,121,659 22

Numerario e biglietti di Banca in
2,243,716,004 15

cassa il 30 settembre 1870 • • • - 128,7ôd,690 95
2,372,480,497 10

(*) Leobbligazioni alienate a tutta
settembre 1870 ammontano a.1 un va-
lore nominale di Lire 225,591,900 con
un prodotto netto di • · • - - ·

L 171,9ô$þi? 25
A questo prodotto sono da aggiun-

gersi gliinteressi al l' aprilee t•ot-
tobre1868, 1° aprile e 1° ottobre 1869
e l' aprile 1870 incassati dalfErario
sulle obbligazioni non alienate alla
scalenza di queisemestri , , . , ,

, 19,3 ggg gg

Di essa somma s'in-
Totale L 191,279,317 81

trottarono con appli-
cazione aki' esereizio
1867.

. . . . . . . .
L. 32,369,441 08

Id.aWesercisio1868> 68,137,135 45
Id.all'esercisio18ð9e 84,089,373 63 $9Ist19:3t? Si
Id. all'esereisio 1870e 6,583,367 65

E restano da introitare il in ot-
bre 1870 • • • • • • • • · • •

• 100,000 .

Le obbligazioni versate in pagamento di beni a
tutto settembre 1870ascendono aŒ un valor nominale
di L. 148,924,400 - che sottratte da quelle alienate
come sopra in L 225,59f,900 - riducono la circo-
lazione delle obbligazioni al i* ottobre 1870 a Life
76,667,500 nominali.

APPENDICE

17AMAEEOlWE

RICCONTO DI F. DINGELSTEDI

(ou rauxaco)

Continuazione -- Vedi il numero 282

Roland nello scopo di pacificare il suo mo-
dello, volle divertirla come se fosse una bambi-

na, e fece eseguire alPanimale la cerimonia del

ventaglio, prima sulla sua testa, poi su quella
della cantante. I pungenti artigli del corvo ar-
ruffarono la reticella dei capelli, per cui ella fu

obbligata di levarla, e nel far ciò la sua chioma

tratt.enuta appena da qualche spillo, cadde come
un'ondats d'oro sulle spalle.
- Serafina, qugo sei bella i esclamò Ro-

lando. - È certo che Ú:ia non avrebbe sa-

puto acconciare meglio e più fellegmente i tuoi
capelli pel quadro.
- Non sai che trovare delle bellezze doven-

que, diss'ella sorridendo.
- Precisamente come tu trovi dell'armoma

dovunque ( persino nella tua anima pura e su-

blime, quando con perversa crudeltà non ne

sczoti le auree corde troppo aspramente.
- Perdonami, fratello, se sono stata ancora

stravagante; non era per te, sai.
- Ma mi addolora per te.
- Via, non brontolare adesso, Roland. Sarò

huona, e poserò tranquillamente, senza muo-

vermi.

- Sta bene. Su, Giacò, al lavoro.

Il corvo salì sulla cima del cavalletto, intanto
che Roland pose un elmo di acciaio sui capelli
del modello, dicendo ehe per quel giorno ba-
stava la testa e non c'era d'uopo di cangiare
d'abiti.
- La faccia, icapelli e l'elmo ci daranno ba-

stante occupazione; e poi se tu devi partire
nella quindicina, bisogna che la testa sia bene
avan2&ta.
- Vorrei essere già partita, rispose ella con

un sospiro.
-- Io no, Serafina; e neppure tu lo desideri,

se vuoi essere sincera. Sarà cosi penoso per te
d'andartene, che per noi di lasciarti partire.
- Noi? domandò essa.
- Tutti noi. E per questo devi almeno la-

sciarci il ritratto finito per me, per tutti. Siedi
come sai; lascia cadere un po' la testa; così, sta
bene Se stai ferma un'ora non due, avrai in
compagnia con Giacò un piatto di biscottini
ed una tazza di caffè nero.
- Se invece di biscottini ci fosse una siga-

retta, accetterei, rispose11 diodello.
- Il paragrafo quinto del regolamenti dome-

Bite orta; Non fumerai a'trove che nella sala

da bigliatdo.
- Quest' è una legge che imponiamo agli

stranieri soltanto per violarla nði stessi. Noi

prenderemo il"catTè assieme là nel ca.nio sotto
gli oleandri, fumeremo la pipe di pace, e tu mi
dirai quella storia che m'hai promesso da taii-
to tempo.
- Quale ?
- La tua storia. passata, presente e futura.

Non è cosi?
- Se lo meriterai posando pazienteriente.
- Sarò immobile come una statua.

Un profondo silenzio regnò nella terre; la fi-
nestra che era rimasta aperta lasciava udire il
fruscio delle fronde ed il cinguëitio degli uc-
celli lungo la riva. Quanto facile riesce il dipin-
gere in tal luogo, al sicuro da ogni distrazione,
nelPinflussodella bella stagione, con un modello
di sorprendente bellezza non solo, ma che sa
farla valere colla sua artisticapercezionel I suoi
occhi vagavano scintillatiti dal lago degli occhi
di Niso, all'onda dorata delle chióme;1a mano
scorreva, tremolando talvolta, dai colori alla
tela. E spesso un sorriso, un'occhiata, un gesto
familiare del capo passava rapido dall'uno al-
l'altro.
Se poi gettiamo rapido lo sguardo sulla crea-

zione dello spirito, la nostra curiosità non si
trova compensata, e flolando aveva ragione
quando diceva che il quadro era appena goinm-
ciato. Rappresentava una battaglia d'Amazona.
Evidentemente un'imitazione di Rubens, dità
qualche critico dei nostri giorni, sempre pronto
a trattare ogni cosa di copia, e che sospetta un
furto in ogni pensiero, non avenðone mai creato
año di proprio 11 soggetto era preso da un'o-
pera recente l'Amazone dello stesso composi-
tore, qualificato di maestro dell'avvenire dalla
prima donna, Herr Bullerman. Per prima for-
tuna di quell'uomo di talento l'operg venne con-
fidata nella parte principale alla signora Lo-
mood, ed ebbe un gran successo, &g <lello stile
di Gluck, non esente dalle pecche de'suoi se-
guaci, ma 6emplice, piena di nobiltà e di vigore.
Il libretto rinnendo con licenza piacchè poetica
le varie leggende di Ercole, Teseo e delle Ama-
zoni, rappresenta nel vrimo atto lÌ C0mpo delle
Amazoni sotto la condotta della regina Antio-
pe. Teseo l'eroe è tratto colà come prigioniero

e condannato a morte. Un principio d'affetto
che ei sveglia nel seno deUa nubile regina gli
salva la vita, e col di lei aiuto fugge. Il duetto
di chiusa è magnifico. L'atto secondo mostra
Teseo ingrato. Giura di combattere le Amazoni
e di portare la cintura di Antiope, come trofeo
ai piedidella sua sposa Fedra. Antiope travestita
danomo per ispiare il camponemico, odeil tra-
dimento. Giuramenti di vendettadaambe le par-
ti, con terzetto stupendo tra Antiope, Fedra e
Teseo. Il finale consiste nel coro dei,Greci al
sacrifizio prima della battaglia. Nel terzo atto
succede la battaglia, e come i L'orchestra è gre-
mita di cadaveri di note strangolate; per quali
mezzi soprannaturah una sventurata Amazone
colla voce da donna riesca a dominare il fracas-
so di tutti gli stromenti scatenati, il cielo solo
lo sa. Nè prima che il legno ed il metallo di cui
sono formati siano sfiniti dalla stanchezza, una
tranquillitàrelativa stenta a ristabilirsi. Antiope
afidata da Teseo a singolare tenzone lo vince,
ed invece di dargli il colpo di grazia sì bene '

meritato, si vede costretta, da una d,i quelle ri-
voluzioni psicologiche che accadono soltanto
sulla scena, di dargli colla ciatura la vita e di
uccidersi. Per finale c'è il lamento delle Amazo-
ni sulla spoglia d'Antiope, con doppio coro di
donne accompagnato solo da flagti e 44 oboè.
Tale è d complesso dell'opera,enaturalmente

il critico del Giornale della sera scoprì delle so-
n,iglianze con Norma, Jungfrau e i Nibelungen.
Nell'assieme non è peggiore di molte altre di
quel genere, nè intendiamo di farla passare per
la migliore. Nè giova discutere che cosa avrebbe
fatto Ofenbach colla sua allegra banda dilibret-
tisti, d'un tale soggetto; se una parodia dell'a».
tichità pel diletto della prima e secondagalleria,

ovvero un'occasione per ispiegare le posa p]g.
stiche dell'intero corpo del ballo con a senza
maglia. Il maestro Bullermann, compositore e
librettista al tempo stesso aveva una volta com-
messo la follia di considerare il lavoro da un
punto di vista serio, ed aveva prodotto un
dramma in musica, distinto principalmente per
certi periodi in rapporto col soggetto e peicori
caratteristici, Aveva avuto la fortuna d'incon-
trare nella signora Lomond un'artista per l'A-
mazone, che era egualmente seria per l'arte. Il
monologo del primo atto (giacchè la nuova
Scuola 114 soppresso tutte le arie) e la grande
scena tra essa e Teseo nel terto atto, furono
considerati come capolavori, che assicurarono
il successo dell'opera fra i conoscitori. La massa
degli spettatori si divertì ad ammirare un'ar-
mata di quarantotto donne più o meno vestite
fantasticamente, le scaramuccie e battaglie in
cui il maestro di ballo ebbe la sua parte, e la
ricchissima decorazione delle scene. L'Amazone
fece furore; le bande militari suonarono lamar-
cia dell'Amazone, alla parata; i signori porta-
rono per bottoncini dei piccoli scudid'Amazoni,
le signore delle cinture d'Amazoni. Quelle lar-
ghe fascie di cuoio montate in acciaio, in ar-
gento od oro che per un tempo cingevano la
vita del bel sesso, non furono fabbricate sul
modello di Falstaff, ma erano semplicemento
copie in diminutivo della cintura di Marte rega-
lata ad Antiope e da questaa Teseo. La signora
Lomond stessa aveva preso un tal gusto a que-
sta creazione unita di lei e di Bullermann, che
propose di fare in essa il sabato seguente l'ul-
tima comparsa in quella, come addio al teatro
reale, malgrado le offerte dell'impresario ed il
desiderio unanime del pubbbco e della stampa.
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Concorsiper cattedre di lettere, geografia
e storia negli istituli tecnici.

Essendo vacanti alcune cattedre di lettere,
geografia e storia negli istituti tecnici si farà
Presso questoMinistero un concorso per esame,
11 quale si comporra:
L - Di una prova scritta sopra na tema da

estrarsi a sorte fra quelli indicati nell' unito

una lezione, che duri non meno di
tre quarti d'ora e nonecceda un'oraed unquar-
to, sopra un tema tolto dai programmi di let-
tere e storia degli istituti tecnici.
Per il tema in iscritto sono concedute otto

ore e tre di preparazione per la lezione.
Fra i candidati riconosciati idonei sei saranno

tosto nominati alle cattedre vacanti o come

professori titolari o come reggenti in ragione
delnumero dei sufragi che avranno conseguito.
Lo stipendio dei professori titolari è di li-

re 2,200, 2,000 e 1,800 se di prima, seconda o

terza classe.
Quellodei reggenti è di L. 1,760, 1,600 e 1,440

secondo le rispettive classi.
Allo stipendio andrà congiunto una gratifica-

zione, che potrà rinnovarsi d'anno in anno, per
quei candidati che, sopra 11 parere della Giunta
esaminatrice e del Consiglio Superiore, si sa-
ranno maggiorniente segnalati negli esami.
Verra conferito così agli uni come agli altri

un diploma che lidichiärerà eligibili, e nel quale
saranno indicati i punti ottenuti nelle singole
materie di esame e le speciali osservazioni, che
la Gianta esaminatrice stimasse opportuno in-
trodurre.
È fatta facoltâ alla Ginnta di non ammettere

all'esame i candidati che non fossero muniti di
validi titoli.
Sono di diritto compresi nel novero dei con-

correnti gli attuali incaricati di lettere, geogra-
ËS o StOrÍS BegÏi ÍStituti.
I concorrenti dovranno presentare le loro do-

mande non più tardi del giorno 20prossimo ot-
tobre.
Le prove per l'esame incomincieranno col

cinque novembre.
La Giunta esaminatrice potrà proporre che,

delle sei cattedre vacanti, due siano conferite
senza prova d'esame a quelli fra i concorrenti
che, per insegnamento dato o per opere pubbli-
cate, siano reputati valenti cultori delle lettere
e della storia.
La relazione della Giunta sopra il presente

concorso verrà sottoposta al Consiglio Supe-
riore e da qu€640 trasm0558 BÎ ŠliniBŠ€rO COÎ 8110
ATTISO.

.Temi pet la prova scritta nell'esame di lettere,
geografaa e storia, che si darà il giorno 5 no-
rembre 1870, presso il Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio.
I.- Quale sia il metodo più acconcio per

insegnare la lingua italiana negli istituti tecnici,
principalmente nelle provincie ove si parla un

II.- Indole e confini della storia della lette-
ratura italiana in un istituto tecnico.
III.- Quali fra le pia pregiate opere scien·

tifiche italiane possano meglio.giovare all'edu.
cazione letteraria degli allievi di un istituto te-
cnico.

IV. - Perchè la lettura delle opere di Ga-
lileo e dei snoi piû insigni discepoli voglia es-

sere più specialmente raccomandata ai giovani.
V. - Con qual metodo e quali avvedimenti

debbansi spiegare estudiare ipoetiinun istituto
tecnico.
VL - Quanto nelPinsegnamtÏnto letterario di

un istituto tecnico debba concedersi alla parte
teorica, quanto alla pratica, e quali speciali
esercizi si ricerchino per ben avviare a giovam
nello scrivere con correzione, con proprieta e

con garbo.
VII. - Cenni intorno ai migliori epistolari

italiani.
VIII.- Utilità e conveniënza di esercitare i

giovani nel parlare e nello scrivere improvviso.
Norme da seguire.
II. - Quali sono i ¡iiû purgati scrittori ita-

liani di viaggi e di Igaterie amministrative.
X.- Quali le autobiografie italiane di più

amena e sana lettura per i giovani.
II. - In qual modo Parte si valga dell'os-

servazione della natura ed in quale la scienza.
III.- Dare un'ides, er quanto si possa

compinta, dell'indole ed i scritti dÌ uno dei
maggiori storici italiani 1 secolo XVI.

XIII. - Le lettere italiane nei primi anni del 1
secolo III e loro attinenze colle condizioni po-
litiche della Penisola.
IIV. - Quali avvenimenti politici chindono

la storia del medio evo in Europa e con quali
incomincia la storia delretà moderna.
XV. Cenni intorno al commercio dei Genovesi

nel Mar Nero ed intorno al governo delle loro
colonie.
XVI. - Delle condizioni politiche e commer·

ciali della Repubblica veneta nelPintervallo che
corre tra la caduta di Costantinopoli e la bat-
tagliã di Legitito.
XVIL- Delle condizioni politiche e morali

dell'Italia nella seconda metà del secolo IVul.
XVIII. - Come venne ordinata l'Italia dal

trattato di Vienàs e quali furono le conse-
guenze politiche di questo ordinamento.
XIX.- Oo un programma ragionato

per un corso di Itahapa negli istituti teg-
nici, determinàigo icamente i periodi nei
quali il corso vaõle eye distinto.
XX.- Del sistema delle zoontagne in geo-

grafia fisica ed.in particolare del sistema delle
Alpi.
XXI.- Det bacino del Mediterraneo sdei flu-

mi che abocoino in esso.
XXII. - Degli studgeogafici i Italia daljiriáci Ïó 22 secolo III in etno a not.
XXIII.- Importanza dello studio della geo-

grafia negli istituti tecnici e del metodo con cui
dovrebbe essere insegnata.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

(Terra pubblicazione) .

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de-
creto 28 dello stesso mese ed anno,
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite allegando la perdita dei corrispon-

denti certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Ammmmtrazione, aflinchè, previe le formahta
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prims pubblica-

zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state oppoamom, si rila-
scieranno i nuovi certificati.
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(creazion 27 agosto

a 11783

Chiesa Priora di S. Giusto in Gualdo, pratura di Sesto,
rappresentata dal suo rettore (annotata d'affranca-
mento) ...... ........L.

FoaAllegre, nubile, fa 6abrieÍe,domiellista inTorino >

GiannaLuigi, del vivente Pietro Antonio, domiciliato in
Pigna (con annotasique di vincolo) . . . . . , a

Plano Adelaide, nata Testa, fu Secondo, doiniciliata in
Torino(annotaladivincolodotale). . . . . .

*

Detta (Annotata come sopra) . . .
.

Sotto Giovanni Battissa, fu notaio Camillo, domicillato
inVenasca..............»

Croce Paola, nubile, fuGerolamo, domiciliatain 6enova
(annotata a malleveria di impiego postale) . . .

»

Dameno Rosa, le Giuseppe, nubile. . . . . . .
*

Parrocchia del comune di Piscinola in provincia di Na-
poli, per la proprietà e l'usufrutto a Fiorelli Giusep.
pe, fu Prancesco (con annotazione di vincolo), (cer-
tiliento di prletà) . . . . . . . . . . .

a

De Santis Lui di Giovanginsappe . . . . . .
>

Badia di S. M dato in provincia di Terra di Lavoro a

Tentapane Filippo, fu Francesco (con annotazione di
vincolo) ...............»

Detto (con annotazione di vincolo) . .

Baranello Carmine, la Domenico (con annotazione di
vincolo)................

Sansonetti Raffaele, fu Vito (800 ADDOÊ8Elone di vin-
colo) .................

Caracciolo del Sale Giuseppe, Vincenzo e Unisa, fu
Franceseo, per la proprietà e per l'usufrutto a Ma-
rino e Maria (certificato di usufrutto) . .

.
. . •

De Luca Ferdinando di Pasquale (con annotazione di
vincolo)...............»

Beneficio dei Santi Simone e Giuda nel comune di Mo-
sejano Sant'Angelo . . . . . . . . . . . .

Detto .............s
Detto ..............
Detto ..............

Benelicio di San Giacomo nel comune di Mosciano
Sant'Angelo...............

Detto ............a

MorrA Friippo, Francesco e Luigi. fu Giuseppe, per la
proprietà e per l'uspfrutto ad Acqui Astenga Teresa,
fu Pietror di lei vita naturale durante, domiciliata
inNapoli................

Detto (assegno provvisorlo) . . . . .
»

Caposelli Gabriele fu Pietro . . . . . . . . .
>

Detto .............
Detto ............»
Detto .............

Capocelli Dionisio, fu Pietro .
. . . . . . .

.
•

Savini Domenico, fu Sigismondo.
. .

. . . .
.

>

Real Collegio di musica in Napoli, rappresentato dat
Governatori pro tempore . . . . . . . . . •

Vinci Emanuele, fu Salvatore, domiciliato in Avola . s

Detto .............»
Detto ............a

Detto ............»
Ðetto ............a

Detto (vincolata per lire 500) . . . •

Detto ..........•.e
Ledenco Antonio, a titolo di dotazioni e maggiorasebt
dispósti dat decreto 10 maggio 1810 (con annotazione),
monetadi convenzione .

. . . . . . . Fiorini
Prebenda parroechiale di S. Giovanni Battista di Borgo-
franco, provinciadi Mantova . . . . . . . . .
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Firenze, addl 4 giugno 1870.

Il Direttore Generale
F. MANCARDI. 11 DirettoreCapo di Divisione

Begretariodella Direzions Generale
Piemoto.

PARTE NON UFFICIALE
N0'Í'IŽIË VARIE

La Deputazione romÃna,serita laNasions fogi,
grata delle accoglienza ricevuto dalla nostra città,
laselara nelle mani del f. di sindaco lire 5000 da
erogarsi a (avore degli Asili infantill, degli Ospizi
marini e delli Pia Casa digvoro.
La Gianta, nella decorsa adamanza, mentre inea-

ricava tif.disindsoodiringraziard la DélíõIiàIode
per si nobilae geqqppso atto, deliberava che la som-
ma stessa venisse ripartita frå i tre pii istituti sallá
hase modesians, con la quale ebbe luogo it reparto
òel provento dell'ultimo ballo di benelleenza. Così
per una metà le 5000 lire saranno devolute agli Ás|11
Infantili; e per l'altra metà, dae tersi spotteranno
alla Pia Casa di Lavoro, e t'altro terzo agli Ospizi
usarini.

- Leggesi nel Coste Cavourdi ferl:
La Deputarlone romana, dopo di avere visitato a

Santena la tomba in oui riposano le eeneri dello la-
mortale Camillo Cavour, partiva alla volta della pa-triottici metropoli della Lombardia.
Essa oltremodosoddisfatta e oonimossa per leoor-

diali accoglienze a lei fatte dalla nostra rappresen-
tanza municipaig consegnova, prima di partire, al
conte Rignon la somma di lire tremila e cinquecento
da distribuirsi in opere di benencenza.

- La visita della Deputazione romanaaligcittà di
Milano fa festeggiata,'secondo riferiscono quel gior-
nali, dalle autorità e dal popolo con molto entu-
slasmo.

- Leggesi nella Gassetta di Parme del 13:
11 Ministro della Pubblica Istruzione,ear. Cesare

Correnti,visità ne'tre giorni che dimorò fra noi le
sale della Esposizione artistica naziongle, e, si com-
piacqueassai niin per l'abbondanza delle opered'arti
quivi raccolte, per la loro distribuzione e piùdi tutto
per la squisita bellezza di una gran parte de'dipinti
e delle opere senltorie, superasse di gran lunga la
sua aspettatirá e foye superjore à quanto igiornali
della penisola ne pirlaronó inora. Animirð fra i di-
pinti quellispeolalmente della scuola napoletana, e
fra le opere senitorie lo fermð segnatamente la bel-
lezza del Colombo, statua dell'agregio Monteverde.
La esposizione industriale provineiale, presso cui

ieri si recava, lo soddisfece per la giudiziosa e rego-
lare distribuzione degli oggetti e per gli elementi di
industria agricola, sliesialmente ebe essa ofre, i
quali merob la operosità e perseveransa debbono
essere i germi provvidenziali della riccherza na-
:Ionale.
Ieri poi visitò tutti gli Istitatiscientifici dellaalttà,

i vari gabinetti della Università,'i Musei, la Senola
veterinaria, e dappertutto mostrð d'interessarsi as-
sal vivamente della loro prosperità, manifestando il
desiderio e tutto il suo volere di ampliare,anzichè
menomare le istitusloni di ung città che si mostra
singolarmente atta alla conservasione, all'incre•
mento ed alla prosperità di esse.

- Quadri di formazione delle truppe che pren-
dono parte alle grandi manovre:

SCOMPARTIMENTO MILITARE DI VERONA.
2•CORPO D'ESERCITO.

(Esercitasioni sulfAdige).
Comandante generale, luogotenente generale Pia-

nell.
Capo di stato maggiore, colonnello di stato mag-

giore D'Onelen de la Batie.
Intendente militare, Ramerino.
Capo del servizio sanitarlo, medico capo Manayra.
Treno d'armata. Iuogotenente De Silva (7· eom-

pagnia).
Corpo d'esercito dell'Ovest. - Comandante gene-

rab
, luogotenentegenerale Longoni.

09po di stato maggiore, luogotenente colonnello
di S. M. Carbonassi.
09po del servizio d'intendenza, commissario Cla-

rico.

Capo del sorrizio sanitario, medico direttore Pe-
luso,
Trono, colonna e, luogot. Giannone (7" compagnia).
Id. Id. s, sottot. Benotti id.
Id. 11. g, luogot. Pittarelli id.
i" diefeione. - Comandante generale, maggior ge-

nerale Fontana.
Capo di stato maggiore, maggiore di S. II. Ceresa

di Bonvillaret.
Capo del servizio d'intendenza, sottocommissario

Rizzetti
Capo del servislo sanitario, medico dirett. Agnetti.
Giudici del campo, maggior generale Rissardi e

colonnello Menotti.
16 brigyta (Bestagne) - 2 hattaglioni del 23* fan-

teria ed i del 24'(colonnelle Herzlyak), 2 battaglioni
dell'ii• (colonnello Barbavara).
2• brigata (Vandone) - 2 battaglioni del 71' fante-

ria ed i del 72* (luogotenense colonnello Blancardi),

i battaglionedel24•edidel72•(colonnello Pagna-
menta).
10•battaglione bersa51ieri (Pallavicini) e 17° ber-

saglieri (Della Chiesa).
Reggimento laneleri di Montebello (colonnello6ri-

maldi di Bellino).
Batterie d'artiglieria; 14•del 9* reggimento e 46,

5', 13•, 16•, dell'8' reggimento (maggiore Lombardi)
7" compagnia sappatori (capitano Tenca).
Treno:eolonnae (&'compagnia), luogotenente Fas-

sons; colonna e (5' compagnia), sottotenente Brugo;
20parri trasporto pane (5• eompagnia).
2" dimisione.-Comandante generale, maggior ge-

nerale Piola-Caselli.

Capo di stato maggiore, maggiore Bacon,
Capodelserviziod'intendenza,commissarioLatini.
Capo delservizio sanitario, miedico divisionale Lu-

vini.
6iudiei del campo, Inogotenente generale Franzini

e colonnello AlbinL
t' brigata (Lombardini)-2 battaglioni del 5' fan-

teria ed i del 12*(colonnello Pasi), 3 battaglioni del
6' (colonnello Bertolà-Vlale). *
2* brigata (Charvet) - 2 battaglioni del 65• fan-

teria ed i del 12* (colonnello Filippone), 2 batta-
glioni del 66* (colonnello Cao diß. Marco).
24* battaglione berseglieri (Fattori) e 33' bersa-

glieri (Quadrio).
Reggimentocavallegglerid'Alessandria(colonnello

Eimonesitz).
Batteria d'artiglieriat i", 2•e 3* det 6°reggimento

e 9', 10·, 11. del 9• reggimento (maggiore Gusberti).
9•oompagnia zappatori del 6enio (capitano Ric-

chieri).
Treno: colonna e (it' compagnia) luogotenente

Mignani; colonna e (11" compagnia) sottotenente
That, venti carri da trasporto pane (5. Compagnia).
Cearo n'ESERCITO DELL'EST - Camandante gene-

rale, luogotenente generale Thaoth di Revel.
Capo di stato maggiore,maggiore Mazza.
Capo del servizio d'intendenza, commissario Ra-

mogno.
Capo del servizio sanitarlo, medico direttore Tap-

pari.
Treno: f¡2 colonna6, luogotenente De Silva (7'

compagnia).
Treno: 112 colonna e, sottotenente Urtis (7' com-

pagnia).
3" divisione - Comandante generale, maggior ge-

nerale Bottacco.
Capo di stato maggiore, tuaggiore Sini.
Capo del servizio d'intendenza, ecmmissario Bau-

dino.

Capo del servizio sanitario, medico direttore Za-
Tattaro.

.

Giudici del campo, colonnello Maineri e maggiore
Dal Pozzo.

16 brigata (Federici), 4 battaglioni del 5· e 6• gra-
natieri (colonnello Buggetti), 3 battaglioni del 35' ed
i del 56•fanteria (colonnello Borghesi).
2• brigata (Gabel), 3 battaglioni del 36*ed i del 66*

(colonnello Crispo), 3 battaglioni del 55* (aolonnello
Muletti), 15° battaglione bersaglieri (Rugiu), e 31*
bersaglieri (Strada).
Reggimento cavalleggieri di Salusso (colonnello

Soardt), reggimento Piemonte Reate cavalleria (co-
lonnello Boero di Settime).
Batterie d'artiglieria: 3', 6•, 9•, 10* e iga dell'S*

reggimento (maggiore Sterpone).
10' com¡iagnia rappatori del genio (eapitano Co-

Iombars).
Treno: colonna C (3. Compagnia) luogotenento

Paulillo; colonna E (3· compagnia) sottotenente
Pasquarelli; 20 carri trasporto pane (3* compagnia).
4* divisione. - Comandante generaio,maggior ge-

nerale Seismit-Doda.

Capo di stato maggiore, maggiore D'hyala.
Capo del servizio d'intendenza, commissario Pol-

lini.

Capo del servizio sanitario, medico direttore Co-
stetti.
Giudici del campo, colonnello Rodrigues, luogote-

nente colonnello Sibue du Col, maggiore Bava.
i•brigata (Tarditi), 3 battagliom del 33· fanteria

ed i del f*granatieri (solonnello Mirandoli), 3 bat-
taglioni del 34' fanteria ed i del i•granatieri(colon-
nello Marassi)
2· Brigata (Blanchetti), 3 battaglioni del 63* fante-

ria ed i del 2• granatieri (colonnello Antona), 3 bat-
taglioni del 64· innteria ed i del 2• Sranatieri (co-
lennello Raiola Pescarini).
6* Battaglione bersaglieri (Calderai) e 38' bersa-

glieri (Batnonda).
Reggimento lancieri Vittorio Emannole (colonnello

Marchetti)
Batterie d'artiglieria: 7", 8• e 9" del6* reggimento
of5' dell'8' reggimento (magggiore 6alli della Man-
tica).
17' Compagnia zappatore del genlo (capitano Vita).
Treno: colonna C (10" compagnia), luogotenente

Beitramo; oolonnaE (10" compagnia), sottotenente
Cassola; 20 carri trasporto pane (3· compagnia).

Perchò partiva essa e per dove? Forse lo sa-

premo quando lo sapra essa stessa.

Roland aveva scelto pel quadro la deena in
eni l'Amazone getts a Teseo vinto, la vita e la
cintura. Dalle mani di lui sono caduti il brando

e lo scudo, ed aspetta ileolpo di morte. Essa lo
guarda con un'espressione tale, che Roland può
dipingere, che una Lomond può rappresentare,
2na le parole inanimate sono incapaci di descri-
Vere. Nel fondo del quadro la battaglia con-

timin sulle roccio e fra gli alberi.
Aveva il maestro scelto il modello yiel Teseo ?

Questa fu la domanda con cui l'Amazone rappe
il lungo e solenne silenzio della seduta.

- Non ancora, disse Roland. Avevo pensato
a Stark, ma la sua testa non vs.
- Perchè non prendila tua?
Rolandsembrò sorpreso.
--- Io mettermi per un greco I E poinon con-

Tengo alla posizione. Quando Allori dipinse la

Giuditta, .1e diede la somiglianza della propria
amante, diede alla confidente quella di sua ma-
dre, ed i suoi tratti entrarono nella testadi Olo-

ferne, che Giuditta porta in mano ad un di-

presso come un cacciatore porta una lepre. Le
faccio del gruppo, se sono prese da esseri vi-

venti, devono possibilmente avere una certa re-
lazione tra di loro.
Questo aiuta grandemente la verità, e per

fare la cosa come si deve, tu dovresti scegliere
il tuo Teseo. Proponi qualcheduno; non ti man-
cano gli adoratori.
- Che pensi del papà Krafft?
- Come?Appartiene anch'essoallatnacorte?
-- Non l'hai ancora notato? Quanto poca at-

tenzione e gelosia c'è nell'amicizia 1
- Herr Krafft è troppo vecchio per Teseo.

- Non glielo dire, sai. Se non m'inganno,
egli ha voglia di rappresentare una parte più
gidvine incora di quella.
- Il mio Tosed non è così maschio ed eroico

quanto qttello sulla scena; è piuttosto tenoreche
baritono. Me lo rippresento corne un campione
della gioventù dorata d'Atene, un conquistätore
di donne, che abbandona quae là le suevittime,
Dejanira e Nosso, una seconda, come si chia-
ma?.... Ifantico eroe che sconfisse il Minotauro
non si trova nella tua opera; si lascierebbe egli
vitacere da tion donna ?
- Perciò i& pensava a te l'invincibile.
- Grátie di questa meschina opinione. No,

me ne sovviene un altro ora, forse il buono, il
cotste Wallembey. Diventi rossa, allora è
quello.
- Che sciocchezze! Io divento rossa perchè

quest'elmo mi stringe. Lasciami riposare un
momento.
Ella si voltò dall'altra parte intanto che il

maestro inclinato sul lavoro progrediva assidua-
mente a dipingere, dicendo :

- Bella testa, capelli scuri, occhi intelligenti,
barba delicata, figura graziosa. Mettilo in una

armatura dorata, invece d'una divisa ricamata,
e l'ideale di Teseo ò completo.
- Ma non il mio.
- Perchè no?
- Peteliè......
L'atmosfera serena si annuvolava. Le parole

di Seralina mostravano un'aria d'irritazione;
ella s'agitava sulla sedia e fini gettando un pic-
colo grido.
- Che cosa è stato? Domandò Rolando al-

zandosi. i
-- Nulla, resta, resta. Mi sono punta con

uno spillo da capelli qui sulla sedia. Eccone
un'altra. lÌa da dovevengono?
- Forse daÍ niodello clie venne ieri pel ve-

stito d'Amazone.
- Ovvero da ÉráfilàÌu Armegarda con cui

bai dipinto quest'oggÏ. Èon voglio più sedere
siLquesta sedia.
Si alzò, ed il maestro depose i pennelli non

irritato, madispiacente.
- Sai bene, le disse, clpenon faccio il ritra#o

di madamigella Krafft, e che ella non posa per
me.

- Allora non farlo mai. Ella non è meglio
di me.
Il silenzio regnò di nuovo nella torre, maera

oppressivo e soffocante. La cantante fece rapi-
pidamente il giro dell'appartamento, poi come
parlando a.se stessa e non al maestro, disse:
- Non sposerò giammai un pittore; la gelo-

sia pei suoi modelli mi ucciderebbe.
Roland lasciò scappare uno spontaneo scop-

pio di risa, come se tale confessione gli facesse
piacere; poi la prese per la mano e rispose:
-E1iltuo fútuio fidanzato o marito do-

vrà egli pure essere gelosodituttiiprimi tenori
che ti stringono al loro seno, di tutti i bassi
melanconici, che co se teneri genitori ti portano
fra le braccia dietro le scene, ovvero che come zii
furibondi ti strascinino sulla scena per questa
dorata chíoma afa di scagliarti in faccia al
buco del suggeritoré niia maledizione in ja pio-
fondo ?
- Quelli sonoglinominidipaglia del teatro.

Chi pensa ad essi quando ai canta con loro?
-- E queste sono le donne di pagliadellosta-

dio. Nessuno pensa ad esse quando si dipinge.
Con queste parole Roland spinse la sedia da

una parte e gettò i fitali spilli per terra.

- Seiincollera, Rolando?
- Perchè tu lo sei ?
- Via facciamo la pade. L'oraè finita, il cafè

l'ho guadagnato.
E chiamando Raff gli disse: caro Herr Raff,

fateci due tazze di cañè come voi solo sapete
farlo in questo misero mondo, pieno di cicoria
e di altri inganni; che sia nero come la vostra
barba, dolce...
- Come la sua voce, signora Amazone.
- Quanto è spiritoso e galante Herr Raf! e

caldo...
- Come il cuorgd'unaprima donna assoluta,
- terminò Roland con un gesto di scherzevole
mmaccia.

Intanto che Raff eseguiva gli ordini, Roland
trasse la cantante a sedersi sotto gli oleandri.
Prima di sedersi ella voleva acconciarsi i ca-

pelli, ma egli nol permise dicendo:
- Lasciah così, che son belli al di lâ d'ogni

espressione.
- Ma se qualche allievo venisse e mi tro-

Tasse in questo stato sola con te ? No, davreto.
- Pazzie! Noi pure siamo fratello e sorella,

nel mondo boemo degli artísti; siamo buoni
compagni che abbiamo studiato assieme, in al
San Carlo, io al Museo Borbonico, ed abbiamo
consacrato la fratellanta, bevendo all'eremitag-
gio del Vesuvio. Nalla a noi altri è proibito.
- Nulla di conveniente. Fammi il piacere di

darmi la rete e gli spilli¡ quelli sulla finestra,
non quelli per terra.
Egli obbedi. L'Amazone gli porse i lunghi

suoi capelli perchè li attaccasse; ma ginocando
con essi mollemente, le mani di lui tremavano, e
stava sul punto d'abbracciarla ; quand'essa riti-
randosi ridenlo esclamò :

- Fratello, ti prego, non ci confondiamo a
sbagliare le parti.
- Serafinal
- Serafina tanto chevuoi, e tua fedele coni-

pagna d'arte. Ma Vedi,Roland; non essere come
tutti gli altri âòàridi clie Teggotio in me solo la
donna e non l'artista.
Poi glioffrihimano, ch'eglinon prese andando

da un'altra parte. Ella intanto si acconciò i pe-
ricolosi capelli nella rete ; e Raf avendo prepa-
rato il caffa per eeeellenza, lo servì in due tazze
levantine. Roland portò il proibito tabacco La-
ferme diprimaqualità. Ambeduesedettero indue
sedie americane così lontanil'uno dall'altro quan -
to fu possibile,ed avviluppatiin fragrantianbi di
famo assorbirono il liquido Moka. Il corvo di
scese dal cavalletto per avere la sua parte di
zucchero e di care. Roland e PAmazone lo trat-
tarono con eguale misura, e questa volen?o
scherzare disse:
- Giacò, il tuo padrone à 'caldo.
La bestia preferì lo Nicchero all'eserciiio del

ventaglio. Alla ine della seconda sigaretta l'A-
mazona disse:
- Su, via, raccontami qualcosa.
-- Che!
-- La tua storia.
-- Giusto, sono proprio in disposizione di

raccontar storie. E poi quello che ho da dire è
Bi comune, da far addormentare un fanciullo.
Così la Sultana dormirà intanto che lo Schehe-
razade discorrerà.
Ella gli mandò un sorriso dai profondi suoi

occhi di Niso, e disse:
-- Comincia pure, sono già addormentata.

(Continsa)
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(Esercatazioni sui Acino)
Camandante generale, inogot. gen Peligli.
Capo di stato maggiore, colonnello di stato mag-

giereMoradiLavriano.
Sottoenpo id. maggiore nel i•reggimento fanteria

Besozzi.
Comandi.

Comandanto l'artigl., maggior generale Celesia.
Id. I bersaglieri, colonnello Caldellary.
Id. del a brigata del genio, maggiore Tournon.
Id. del treno, cacitano Costa.

Capi di servizio.
Intendente mibtare, Roasio.
Medico capo, Macchiavelli.
Veterinario capo, Robert.
Colonna B comandante, capitanoCasta.
Colonna pane (70 carri) comandalite, capitano

Francois.
i' Divisiona. Comandante generale, luogotenente

generate Della Chiesa.
Capo di stato maggiore, Massolent.
Commissario di guerra, Bussa.
Medieocapodetrambulanza, Buffo.
Brigatadel Re. Magxior generale Peyron.

'

t• regg fanteria (3 batt ), Bavastro.
2* id. (3 id.), Gabotto.
Brigata Umbria. Maggior generale Soldo.
53* regg. fant. (3 batt ), colour ello Finozzi.
54° id. (3 id.). luogotenente colonnello

Biandrà.
41• batt. bersaglieri, maggiore Como.
43· iã., id. Gusberti.
Brigata del 5•artiglieria (3 batt.), magg. Rossi.
Due squadroni cavalleggieri Caserta.
Distaccmento del genio.
Treno, due colonne e 10 earri trasporte viveri

2" Divisione.
Comandante generale, maggior generale Brianza.
Capo di stato maggiore, Moeenni.
Commissario di guerra, Mauro.
Medico capo delPambulanza, Mariano.
Brigata Region. Maggior generale Ferrari.
9* regg. fant. (3 batt.), colonnello Croce.
10* id, (3 id ), id. Laracine.
Brigata Ferrara. Maggior gen. Rossi.
47° faut (2 batt.), colonn. Astidi SanMartino.
48° il (3 id.) Id. Bianchi.
40•batt. bersaglieri. Maggiore Cartacci.
Brigata del 6•reggim. artiglieria (3 batterie), mag-

glore Lanza.
Due squadroni cavalleggeri Caserta.
Distaccamento del genio. .

Treno d'armata, 2 colonne e 10 carri.
3. Divisione.

Comandante generale, luogotenente generale Ca-
sanova.

Capo di stato maggiore, o.lonnello Consalvo.
Commissario diguerra, Brocebi.
Medico capo d'ambulansa. Marchiandi,
Brigata granatieri di Toscana, Maggior generale

Scaletta.
7· reggimen to granatieri (3 battaglioni), colonnello

Cararà.
8* reggimento granatieri (3 battaglioni), eolonnello

Manuel.
Brigata C dabria. Maggior generale Adorpi.
59' reggimento fanteria (3 batt.), luogot. colon-

nello Gando18.
60 reggimento fanteria (3 battaglioni), colonnello

Piva.
2· batt. bersaglieri. Maggiore Malabaila.
9° id. id. id. Guerrieri.
Brigata 5" artiglieria (3 batterie), maggioro Do-

gliotti.
Due squadroni guide.
i distaccamento del genio.
Treno d'armata, 2 colonne e 10 carri viveri.
4" divisione. Comandante generale, luogotenente

generele Righini.
Capirdi stata maggiore, eclonnello Chiron.
Commissario di guerra,Melegari.
Medico capo dell'ambulanza, Cameroni.
Brigata mista. Magg. gen. Nebdal.
17· regg. fant. (3 battaglioni), colonnello Linati.
70 id. (3 batt.), ten, colonn. Ðemaria.
Brigata Parma Maggior generale Bocca.
49° regg. fant. (3 bats.), colonnello De Asarts.
56' id. (3 batt.) Id. Lostia di S. Sofia.
5• batt bers. Maggiore Testafuoebi.
30* id, id. Zinellt.
Brigata 9' artiglieria (3 batt.)
Quattro squadroni lancieri Foggia, oolonnello Ca-

neradi Salasco.
8• compagnia genio.
Treno - 2 colonne e 10 carr! viveri.
I brigata di cavalleria, maggior generaleVandone.
Capitafio di stato maggiore, Lavista.
Commissario di guerra, Truceo.
Medico capo dell'ambulanza, Papini.
Reggimento Nizza cavalleria (4 squadroni), colon-

nello Brunetta d'Usseaux.
Regg. eavalleria Monferrato (i squadront), colon-

nello Avogadro.
Regg. ussari di Piacenza (4 squadroni), colonnello

Colli di Felizzano.
Brigata artiglieria a cavallo (2 batterie), msggiore

Pelleux Leone.
Colonna d'ambulanza 3 carri.
Colonna viveri e foraggi 10 carri.

-
La Camera di commercio di Vienna, dice l'Os•

sere.triest. del it, ha pubblicato il suo resononto sul
commercio e l'industria dell'Austria inferiore nel
1869 Esso, tra altro, rimprovera all'ordine commer-
ciale e industriale la mancanza di giuste veduto per
utilizzare l'apertura del Canale di Suez. Perciò l'a-
pertura medesima e la spediEÏOBe asiatica non eb-
bero sinora grandi risultati, e la spedizione di Bren-
ner rimase inconsiderata.

- Il citato giornale riferisce che di questi giorni
ebbe luego l'Assemblea costituente della nuova So.
eistà unghereas di navigazions che avrà la sede a Fin-
me. Il consorzio si era formato prima della guerra, e

contava tra i suoi membri i signori Emerico Ivanka,
Gabriele Varady, Colossano Tisza, Maurizio Jokai, de
Littrow capitano di fregata, Preu capitano di va-
scello, de Platby capitano di corretta, de Horvath
capitano di corvetta e lo Stabilimento tecnico di Fiu-
me, per i mezzi pecuniari pendevano le trattative
colla Banca-Uniona e een la Anglo-Austriaca. Dove-
vasi radunare un capitale di otto milioni, istituire
cantieri a Fiume a far costruire piroscati a Glas-
gow, il governo doveva guarentire un ricavo del
5 per cento per it capitale in azioni, e poscia sareb-
bero cominciati al più presto possibile iviaggi lungo
la costa dalmata e alla volta del Levante, dell'Inghil-
terra e del Brasile. Prima però che questi progetti
potessero realizzarsi scoppiò la guerra e ogni fac-
conda venne posta ca parte. Ora le tr. ttativevennero
riprese e citamate 'n un giorno. Più ormai non ri-
mane che il con,eguire dal goverro ungaricola gua-
reuzia richiesta.

AMMINlSTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
Avviso di concorso.

11 Djrettore c mpartimentale di Napoli,
Visti gli art coil 23, 24 a 131 1 regehmento sul

lotto pubuliae, approvato con d. decreto 24 stugno

1870, n*6738, dichtsra spepto il sonogrsopai confe-
rimento del sottoindicato Baneo del totto:
Bancodellotton'518, di nuovaistituzione nel

comune di Padula (prov. 41 Balerno).
Ogni ispiránte dovrà entro it giorno 2f ottobre

corrente far pervenire a questa Diresione la sga
domanda inearta bollata corrp¢;(a. dei doenmenti
comprovanti tanto i requisiti voluti dall'articolo 135
del regolamento sneeltato quanto i titoli di prefa-
renzadi cui andasse forn¾a sensi del suocessivo
art, 138 del regolamento stesso
Nelladomandaraspirante dichiarare di,es•

sere pronto aprestare facanziotte in renditalsoritta
sul Gran Libro del Debito Pubblica in que11x somma
che dalla competente autorità sari determinata, e
di sottomettersi all'adempimento di tutte le leggi,
regolamenti ed istruzioni che sono in vigore, e che
fissero in seguito emquate. I pensionarli a carico
dello Stato, e Grimpiegati in disponibilith od in
aspettativa dovranno inoltre dichiàrare di riann-
ziare, in caso di accoglimento della domanda, agli
assegni di qualunque natura di eni fossero, o po-
tesseroessere provvisti, in dipendenza del loro ser-
vizii governativi.
Napoli, dalla Direzione compartituentale del lotto

addi 10 ottobre 1870.
II Diregors: G. Mr.r.o.

-++-

CAPITANERIA DI PORTO
del compartfacato marittimo di Geners.

Avviso.
Nel mese di agosto 1867 ricqppravasi nelle aeque

di Noli 4 assi di abete ed on pik dahastimento senza
marea di sorta, statt venduti per lire 20 50.
Chiunque possa aver diritto a quel ricopero dovrà

produrre i suoi reclami per gli efetti del combinato
disposto degli articoli 131 e 136 del Codice per la
marina mercantile.
G=nova, 10 ottobre 1870.

Il Capitano delPorto: Faccmt.

R. SCUOLA SUPERIORE DI COMifERCIO
IN VENEZIA.

Programma per gli esami Rimmissione al
corso dell'anno spolastico 1870-71. --
(Approvato dalla Dommisýoxe organissa-
trice, e dal Ministero d'AgriÈ0)$UFS, IRAR-
stria e Commercio).
Ritnanechinso ileprsopreparatorio,chegy-

visoriamente fa ammesso ne' due anm scolastici
ora scorsi. Dal 1870 ia poi pón si riceveranno
che iscrizioni per il corso normale.
Per essereammesso alla Scuola bisogna aver

l'età di anni 16 compinti, e superate un esame
di ammissione (art. 74 del Rçgolamento).
Sono dispensati de ogniesame di ammissione

coloro che presentino un diploma di ficessa da-
gli istituti tecnici industriali professionali del
Regno (sezione commerciale).
Possono anche esserne dispensati coloro elle

presentina attestati di licenza da una Scuola
Reale tedesca, dalla sezione professionale d'un
Reale A¢eüeo öelgico, o da un latituto d'inse-
gnamento speciale francese (art. 75).
L'esame di ammissione si aggirera sulle se-

guenti materie:
1° Lingua e letteratura italiana, cioè:
Un componimento, per esame scritto;
Interrogazioni orali sui pia cospioni punti di

storia dëlla letteratura italianas
(servira di guida la Bioria dejlá letteratura

italaana, di Emiliani-Giudici; Firenze, volumi 2.
Le Monnier).
Gli alunni forestieri, ai quali (secondo l'arti-

colo 79 delRegolamento) epermesso di scrivere
in francese, sono dispensati dal saggio di bene
scrivere in italiano; pyenderanno l'esame di
francese, come è detto (ui appressp al it. 6; sa-
ranno interrogati sui punts plik cospicui della
rispettiva letteratura nazionale; e dovranno
inoltre dar prove di comprendere l'italiano
quanto basti per poter seguire i corsi dellä

l scuola.
2• Geografia fisica e politica delle cinque

parti del mondo, con ispeciale riguardo all'En-
ropa, ed escludendo i dati statistici. Esameorale.
(Potrà servire di guida la-GlograþhÎe physi-

que, historiqueet mili¢aire, di Th. Lavallée.)
3 Storia. Esame orale sulla storia univer-

sale antica e moderna.
(Serviranno di guida: Weber, Conspendio di

ßtoria universale (Afilano.1866) e, per i fatti
particolari all'Italia, Ricotti, Conspendio di ß¾
ria patria.)
4• Aritmetica ptþonata: älgëbrasino (e com-

prese) le equanoni di secondo grado.
Ñell'aritmetica s'intende compresa la teoris

delle progréesioni.
5• Principii di fisitat storia nafuiale.
Servirà di guida : Gaâot, Tr AtoReisestmÑ

di fisica; Delafosse, Précis d'Àssioire naturege.
6° Lingua francese. Lettura del francesegg

dar saggiodi esattapronunzia; tradniioneorale
dal francese in italiand; scrittära sotto dettato;
per dar saggio di esattiortografia;regole gram-
maticali, apýlicate a dei testi francesi o italiani,
che si daranno da tradury veibalmente.
7• Principii fondgmentalìÄÄlla computisteria

mercantile a partita semý1(ca e doppia.
Esame orale. Si domanderanno spiegszioni

sul sistema generale della compptisteria, enllo
scopo de' varli libri di edi si comþone,,sulla dif-
ferenza tra la scritturi éempliço e la doppia.
8 Calligrafia. E candidato dovrà dar prove

di avere una buona scrittura corsiva, ed essere
iniziato alle scritture di lussb.
L'esame di ammissione sara dato ðal gorno

4 al 14 del prossimo novembre 1870.
Chi, pergiusti motiví legalmente provati, non

si presentasse nell'anzidette periodo e. in quel
giorno che gli sarà assegnato, potrà,.essere am.
messo ad an esame straordinario,.dietro deci-
sione del Consiglio direttivo, e dovrà farne do-
manda nell'anzidetto periodo.
Le domande di iscrizione-pç† Pammissione al

corso, senza o previo esamp,Aorranno indiriz-
zarsi alla Direzione della Scuola, non più tardi
del 20 ottobre.
L'esame diammissione, nèfje sobra indi-
cati, è comunea tutti gli alanm, si e vogliano
destinarsiallacarriera del commercio, o a quella
del professorato, o a quella deixeonsolati.
Si ammetteranno alunni direttamente al se-

condo anno.del corso, qualofa, oltre all'aver
compiuto Ianno 17° dLetà, 6i sottopongano con
buon esito ad en esame sulle materie che ei sta.
diano nel primo anno del como, cioè:
l' Istituzioni di commercio: spiegazione del-

l'indole di tutte le operazioni in cui consiste il
commercio, del m do di eseguirle, e de' sociali
istituti che servono ai aiutarlo.
2• Scienze naturali, dirette a servire di intro-

duzione allo studio della mergeolo5ia.

3' Aritmetica superiore: teoriA ed applica-
zione dei logaritmi; calcolo dei radicali; teoria
e pratica del regolo calcolatore.
4• Diritto avile: principn fondamentali del

diritto in genere, e del diritto civile, principal-
mente per servire d'introduzione al diritto com-
gierciale.
5° Computisteria mercantile apartita doppia.
6• Lettere italiane: precetti, esempi ed eser.

cizi, sullo stile epistolare in materia di afari.
7' Geografia commerciale: descrizione delle

piazze di commercio,edei paesi dicui fan parte,
dall'aspetto speciale degli elementi,la cognizione
dei quali giova principalmante allo esercizio del
commereto.
(Italia, Francia, Austria, Ioghilterra).
8° Lingua francese: trádunone dáll'italiano.
9' Calligrafia: studio di perfezionamento.
10' Lingua tedesca: primi elementi.
Venezia, 24 settembre 1070.

RDirtuoredella Scuola
Fanassa.

DIARIO
Abbiamo a suo tem¡io ictennato alle la-

gaanze mosse dal conte Bergstorff, ambascia-
tore prussianoa Londra,circa all'esportazione
di armi dall'Inghilterra ià Francia durante
la guerra, e abbiamo anche fatto cenno della
risposta di lord Granville. Ora il conte Bern-
storff replicô insistendo sulle prime osserva-

zioni, lagnandosi che a colla esportazione in
favore del nemico gli vengano forniti i mezzi
di prolungare la lotta, sebbene il risultamento
finale non ne venga percié alterato. »

Il proclama emanato dal signor Gambetta,
dietro il suo arrivo a Tours, in nome del go-
Terno della Repubblica, e clie ci fu analizzato
dal telegrafo, venne accolto con aperta sod-
disfazione.
Ecco come ne parla il Constitutionnel:

< Abbiamo finalmente udita una parola fer-
ma ed autorevole. Bisogna confortarcene.
Essa annienta le illusioni e va diritta ai fatti.
La fiducia che ne trasparisce si fonda sopra
cognizioni esatte e sul piû rigoroso apprez-
zamento delle risorse materiali e morali che
sono a disposizione del paegg.
Annoverate le forze difensive di Parigi; en-

comiato l'energico appello indirizzato dal si-
gnor Gambetta ai dipartimenti perchè cor-

rano in aiuto di Parigi; çonstatalo come an-

che il signor Gambetta riconósca le maggiori
dif8coltå derivino meno dalla mancanza di
braccia che dall'ammanco d'arnii, di risolu-
tezza e di organizzazione, il Constitutionnel
esprime la sua dispiacenza perchi il mandato
del governo della difesa nazionale non abbia
ancora la forza che gli deriverebbe dal suf-
fragio universale, e termina dichiarando che
non per questo vuol porsi ostacolo ma sibbe-
ne appoggiare in ogni modo l'opera di sal-
vezza intrapresa dal signor Gambetta e dai
suoi colleghi. « Organizzino la vittoria, im-
pediscano lo smembramento della Francia,
reintegrino la disciplina e la gerarchia dei
poteri, schiäccino con una mano il nemico
interno e coll'altra l'esterno, e da nessun lato
troveranno un concorso più cordiale del
nostro. »

II .16urnal O/)iciel serive che una delle più
grandi sofferenze di Parigi assediata è la as-
solutâ mancanza'di notizie. Un malessere in-
descritibile si impossessa.degli animi, e non
6 troþpo lo sforzo continuo del pattiottismo
,per dominário. « E tuttavia, sono parole del
Journal Officiel, non ci & possibile vivere
senza liiquiitudine e dall'oscillare e inclinare
verso gli estremi. II bene coine il male ven-
gono esagerati, le voci più strane vengono
accolte e difuse, ed il disordine moiale ne-
cessariamente si aumenta. Nell'associarsi àd
emozioni cosi náturali, il governò ièrebbe
potei trasmettere informazioni sicure ad ogni
ora che passa. Sgraziátainente'egli fiën puõ
comunicare che quelle che gli pottengonoeche
sono di necessita insuffiãièûti. Il ciellito suo e
di non nasconderne alcuna, e questo debito il
governõ lo adempie. Egli sa ihej generali
clie ¾perinõ al mezzodi della Loira e nell'0-
vestharino già radunate masse donsiderevoli
di truppe, e che taluno di loro è gik in grado
di inquietire il nemico. La situazione non è
certo ottima; ma non è senza valore e di-
pende da noi il migliorarla. Ciascán giorno
che passa avvantaggia noi e nuoco il nernico,
a condizione però che non venga meno il co-
raggio nostro ed ilibuoá senso di. còntinuare
ad essere ciô che siamo. Parigi dà all'Europa
un magnificò spettacolo. Fiño di ora essasi
è acquistata una gloria che nessuno potrå
rapirle. Noi non le chiediamo che di ben pe-
netrarsi della efficacia della sua resistenza e

di conservare il suo maschio e tranquillo con-
tegno...

« Il tempo che scorre non è perduto per
la organizzazione delle truppe destinate a
combattere. A Parigi ciascuno si esercita
continuarnente. Ogni cittadino vië divenuto
soldato. Nei dipartimenti sono gik in marcia
dei corpi di esercito. Vari generalÍ si dirigono
sopra punti che non dobbiamo indicare. Ab-
biamo fiducia adunque, teniamoci uniti e in
tal modo abbrevierento la durata di una

prova che il valore di Parigi e dei diparti.
menti riforcerà in breve a danno dei nostri
nemici. » Il JouiaÎ Òfyiel nel. i¡uale si
legge questo appello alla fiducia, alla calma,
alla concordia è in data del 6 ottobre.

I diari tedeschi reçano che il ministro
Delbrück è giunto di giù al quartiere del re
di Prussia, dove in mezzo alle operazioniguer-
resche si tratterå là questions sul riordina-
mento della Confederazione Germanica. Si
crede che il signor Delbrück, da Versailles
si recherà nuovamente a Stoccarda e a Mo-
naco. Anzi, i giornali di Vienna pubblicano
un telegramma colla data di Monaco, H ot-

tobre, nel quale si dice che gia era aspettato
in questa città il ministro prussiano di ri-
torno da Versailles, e che comunicherebbe al
governo haverese le proposte prussiane rela-
tivamente alla Costituzione federale.
Il re di Sassonia ha istituito una decora-

zione particolare della Gran Croce dell'Ordine
Militare di Sant'Eurico pel re di Prussia.
Della quale decorazione solo potra fregiarsi
S. M. prussiana. Il generale Thielan, aiutante
di campo del re Giovanni, consegnò detta
decorazione al re di Prussia in Versailles.
Si ha da Washington che il segretario del

tesoro ha diramato una circolare relativa alla
emissione di un nuovo prestito nazionale con-
formemente all'atto di consolidamento del
debito. I buoni saranno o nominativi o al

portatore, e saranno immuni da balzelli.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Amburgo, 13.
Ieri mattina comparvero presso Elgoland

sette navi corazzate francesi. Molte navi mer-
cantili trovansi in quelle acque.

Copena8hen, 13.
11 Governo ha deciso di sottoporre al Parla-

mento le trattative avute col duca di Cadore.
BORSE.
- Vienna, 12 13

Mobiliare
. . . . . . . . . .

254 - 253 40
Lombarde . . . . . . . . .

171 50 172 60
Austriache

. . . . . . . . .
380 - 380 -

Banca Nazionale . . . . . . 708 - 705 -
Napoleoni 4'oro . . . . . . 9 91 9 90
Cambio su Parigi. .

. . . .
49 - - -

Cambio su Londra . . . .'.-124 30 124 30
Rendita austriaca

. . . . . 66 30 66 -
Berlino, 12 13

Austriache . . . . . . . . . 207 1/4 207 I¡¿
Lombarde . . . . . . . . . 93 1/, 93 II,
Mobiliare. . . . . . . . . .

137 1/, 137 1¡,
Rendita italiana . . . . . .

54 1/, 54 II, i
Tours,13.

Un dispaccio di Epinal, in data del 12 sera,
annunzia che i Prussiani s'impadronirono di

quella città. Laguardia nazionale resistette,ma
fa obbligata a ripiegarsi sopra Xartigny, di
fronte alla numerosa artiglieria nemica. I fran-
chi tiratori avevano abbandonato la citta senza
avvertirla.

Colmar, 12.
Il corpo che àssedia Neubrissch ascende ad

8000 uomini. L'accerchiamento acompleto.Due
corpi, ciascuno di 3000 uomim con cannom,
percorrono il dipartimento facendo requisizioni.

Bonneral, 12 (sera).
I Prussiani dirigonili sopra Châteandan. Le

troppe e le guardie nazionali di Chateandun
sono sotto le armi.

Vernon, 12 (sera).
Tremila prussiani con artiglieria, sotto il co-

mando del principe Alberto,'occuparono Gisors
ed attendono nuove truppe per marciare quindi
sopra Rouenper Les Andelys.

Neuchâteau, 12.
Una persona giunta dai dintorni di Metz ri-

fetisce che domenica e lonedì si adi un forte
cannðneggiamento nella direzione di Metz.
Sabato scorso il maresciallo Bazaine fece una'

sortita contro le trincee prussiane e s'impadronì
di 600 buoi e di 500 montoni.

Lilla, 12 (sera).
Il generale Bourbaky attraversò Lilla diri-

gendosi verso Tours.
Amíens, 12.

11nemico occupò Breteuil dopo una viva re-
sistenza. Amiens si prepara a difenderai energi-
camente.

Napoli, 14.
Stamano alle ore 9 il brigante Pilone fu no.

ciso da un appuntato della pubblica sicurezza
dinanzi l'Orto botanico di Napoli.

Odessa, 11.
In seguito ad una caduta fatta nello sbara

care dal vapore, il génerale Ignatieff non può
continuare il suo viaggio per Pietroburgo.

Tours, IS.
Confermasi che i Prussiani hanno occupato

Orléans. Alcune case del sobborgo di questa
citta e la stazione rimasero incendiate. Dicesi
che il sindaco e il vescovo sieno andati come
parlamentari per far cessare il bombardamenta.

UFFICIO CENTRALE IIETEOROLOGICO
Fir-se, 13 ottobre 1870, ere 1 pom.

AlPaumento di pressione annunziato ieri, e
che ha contirinato nell'Italia inferiore, è succe-
dato oggi un'onda di depressione nell'Italia sa-
periore, dove il barometro è sceso fino a 4 mm.
ed il cielo è coperto o piovoso. Il mare conti.
nna ad esser grosso a Portotorres con forte
vento da nord-ovest; è agitato a Portoferraio e
mosso in qualche altra stazione. Dominano,
venti deboli del 4• quadrante.
Il tempo sarà cattivo nel mezzogiorno della

Penisola; variabile nel nord e nel centro.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fane sel E.MuseodiFisicaeßloria mturale dißframes

Nel giorno 13 ottobre 1870.

ORE

Barometro a inetEi Û Sailm. 8 p0m. ggm.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um am

zero . . . . . . . . 756,0 754,0 753,0

Termometro centi-
grado....... 14,0 is,o 15,0

Umidith relativa . . 80, O 80, O 85, O

Stato del cielo . . . foggia nuvolo sereno
nuvolo

Vento direzione . . O O
forza . . . . i debole ,

debole debole

Temperatura.--==- . . . . . . . . + 18,0
Tempemenra minima. . . . . . . . . it,o
Minima neus nottedel 14 ottobre. . ‡ i3þ
rioggia neue 24 er.. . . . . . . . . ... o,r

IByettaeoH sPoggi.
TEATRO PAGLIANO, 7 ½ -- Ra¡ipresenta-
zionedell'opers delmaestro Goungod: fáá¢.

TEATRO NAZIONALE; 7 % - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Ferrari: Epelet
- Ballo: La vendetta di una silßis.

Fax Eiralco, geremie.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORS& DI 0011MERCIO (Firesse, 14 eitoõre 1870) Î

V A LOR I E NominalesLDLDLD

eomment.
Bendita italiana 5 . . . . . . 1 1870 a 56 87 56 85 56 95 56 90 - - -

Detta 8
. . . . . .

1 e 1870 > Si 60 34 50 -- - - -
-
-

5 0¡O. . . .
I o ob. 1870 a 78 05 78 - °;8 15 78 10 - - -

sui beni eccles. 5
.

id. » 76 - 75 90 - - -- - - -
As. coint. Tab. ( . . I luglio 1870 500 675 - 674 - 678 - 676 - - - -
Obb. Begia coint. id. 500 162 - 460 - - - - - - - -

Ferriere 6 Or0.
. . . . 840 -- - - - - - - - - - -

.
del Tesoro 16496 0¡O . 840 - - -. -- -- -

-
-
- - -

Aziomdella BancaNaz. Toscana 1 genn. 1870 1000 1880- 1875- - - - - - - -
Dette BancaNas. Regno d'Italia id. 1000 - - - - - - - - -

- 2350
Banca Toso. di cred. perPind. ed
ü commercio

. . . . . . . . . .
id. 500 - - - - - - - - - - -

Bancadi Credito Italiano.
. . . .

500 - - - - - - - - - - -
AEioni del Credito Mobü. Ital.

.
1 Inglio 1870 500 - - - -- - - - - - -

-

Azioni delle 88. FF. Romane
. . 1otcob.1885 500 $2 - 78 - - - - - - - -

Detto conprelas. pel (Anti-
che Centrali Toscane

. . . . . 500 - - - - - - - - - - 105
Obbl. 8 Oi0 deHe88. . Rom. . 500 - - - - - - - - - - -
Azioni delle ant. 88. FF. Liver. . I luglio 1870 420 210 - 808 - - - - - - - -
Obbl. 8 delle suddette . . . . 14. 500 - -- - - - - -

-
-
- 170

Dettes ............ 420 -- -- --
-- - - -

Dette 6 ant. 88. FF. Har.
. .

500 - - - - -
-
-
-
-
- -

Azioni 8 FF. Meridionali.
. . . id, 500 325a 323 - 326 - 324 - - - -

Buoni Heridionali 6 0[0 (aro) . . id, i 500 -- - - - - - - - - - 415 i
Obbl. 8 010 delle dette . . . . . .

I aprile 1870 | 500 - - -- - - - -- - - - -

Obbl. dem. 5 0¡O in serie compl. Id. 505 - - - - - - - -- - - 442
Dette in serienon complete . .

.
505 -- - - - - - - - - - -

Dette in serie di una e due. . . . 505 - - - - - - - - - -

Obbl. SS.FF. Yittorio Emanusic 500 - - - - - - - - - - -
Impr. comunale 6 0¡O P emies.

. 500 - - - - - - - - - - -
Detto 2• emissione . . . . . , . . 500 - - - - - - - - - - -
Imprestito comunale di Napoli. . 500 - - - - - - - - - - -
Nuovo impr.dellacittà di_IrenzeF 1 aprile 1870 250 - - - - - - - -- - - a |
Prest. apremi città di Venezia. , , 25 - - - - - - -

-
-
-

Obb.Cred-fond.Montede'Paschi 500 -- - - - - - - - -

...

6 0 italiano in piccoli pezzi . . 1 genn. 1870 m - - - - - -- - - - - 57 5
8 idem

. . . . . . . .
I aprile 1870 m - - - - - - - -

- - 35Nas. piccoli pezzi . .
id. » - - -- - - - -- .... - ....

ecclesiast. m piccoli pensi w - - - - - - - -
- - 76 50

CAMBI L D CAMBI L CAMBI L D

Livorno. . . . . 8 i Venezia elf. gar. 30 Londra.
. . a vistaDetto

. . . . . .
Se Triente. . . . . .

30 Detto
. . . . . .

30
Detto

. . . . . .
60 Detto. .

. . . .-
90 Detto . . . . . . 90 26 28 26 25

Roma.
. . . . .

80 Vienna.
. . . .

.

30 Pariga . . . a viataBologna. . . . . 30 Detto.
. . .

. . .
90 Detto

. . . . . .
80 |

Aneona
. . . . .

80 Ausnata
. . . . . 30 Detto

. . . . . .
90 i

Napoli
. . . . .

30 Delto.
. . . . .

90 Lione . . . a vista i
Mifano

. . . . . 30 Francoforte
. . .

30 Detto . . . . . .
90 i

Genova
. . . . . 80 Amsterdam

. . .
90 Mars

.
a vista

Torino
. . . . .

30 Amburgo. . . . , 90 Na ni d'oro.
. 21 05 ti 02

Prezzi fatti t & p. 0¡O: 5& BW, 56 85 cont. - Az. Regla Tab. 674 - Az. Banca Naz. Tosa. 1875.- As.
delle ant. SS. FF. Liv. 209

Per il Sindaco: GUGLIELuo PEGNA aggiBDÊO.



GAZZßTTA I/FFICIALß Bßh REQMO D'ITALIA - N. 283 - Venerdi 14 Ottobre 1870

per is somma di lire 16 per ogni planta, e quindi complessivamente per nato Gianandrea grano i 3¡4 -Miehel- grano 2R, granone35-Paolo fa Dome- lire 1 27 i¡2 - Silvestri Domenico eL. 384,000, con i patti e condizioni stabilite in detta offerta, e nelle delibera- angelo fu Miebein granone 3 1:2. nicangelo granone it - Tommaso fu per lui la madre ed amministratrice
stoni del Coasiglio comunale in data dei 25 marzo 1868, 12 giugno, ti luglio grano 10 i12 - Michele e fratello fu Crescenso grano ti, granone 35- Per-

,

MariaRasa Nataagelo centesimi 42 f t2
21 settembre 1870 Damenico Nicola e Laura di Salvo rose Camillo grano 28- Quartidio Giu- - Zezza Caronna fu Giovanni kre 0 68e . mogliedel detto Niehele e Basilio di seppe fu Domenico e sorena varmela - Zerza Giuseppe fa Miehelangelo lireINTENDENZ\ DI FINANZA 04ni attendente, per essere ammesso come oblatore, dovrà prima depo- Salvo grano 15, granone 42 - Ballina e e suo marito Nicola Palombo e Giella 0 53 t¡2.sitare, a garanzia delle sue offerte presso 11 sottoscritto segretario capo, in suo marito Bastito Carmosinogranene col suo marico Giovanni Rulligrano14 La presente citazione viene pubbli-PER L A PROVINCIA 01 8EGGIO EMILIA moneta corrente nel Regno la somma di fire38,400,corrispundente al decimo 7, grano 7•MariaNicolaraDomenico -Domenico fu Pasquale grauu 31 i 2, cata me1iante inserzione nella Gas-
d I prezzo d'incanto, e suo marito Pasquale di Rienzo007 - granone 17 i¡t - Nicola fa Basi lo setta (Ifgeiale della Provincia da Molise,

Dowendosi provvedere alfapparto per la riscossione dei dazidiconsumo 80- potranno essere inferiors a centesimi uno per ogni pianta. grano tt, granone 5 !¡4 - Corelli MI. grano i 3:4, granone 1 3 4 - Domenico che nelta casa œmun le i S to,vernativi nel comuni aperti sottoindicati, si rende pubblicamente noto Il tempo utile per presentare l'offertadi tamento del vigesimo del prBERO chele Nicola grano10 1¡t Fejetacar- fu Baldassarre grano I 314, granone San Biase e Pietraeupa
quanto segue: di delibera è assato,attesaVorgenza, a giorni cinque dalfargladicazione, che mela di Giuseppe e suo manto ein- 3 f it -Glowanahino fuDomenicograno Copie collazionate e ñrmate delf. Uappatto si fa per cinque anni dal i* gennaio 1871 al 31 dicembre 1875. andrà a scadere col giorno 25 del corrente mese di ottobre, alleore12 merid. seppe grano 3 iIt - 8 5 ppe di co- 21, granona21- Giuseppantonionsmo presente atto sono state rilasciate nel
2. Uappaltatoredovrà provvedere anabe alla riscossione not comuni appal- DeLLa offerta per essere ammissibile dovrà essere garantita dal deposito raÊne i , orso3 n2 - inu ee o

e i
a I

, og macilij deel sonetti D. Glaseppe ditati dette addizionali edazi comunali, divilendo e un cisseanMunicipio la spese del decimo del preZEo offerto nel modo detto innaozi seppe icolafu Nicolantonio grano 80, reila Alba minore e sua madreammi- fu Paolo di cito e Car odi r o

secondo i proventi rispettivi, a termini degli articoli 15 e 17 della legge 3 16- Le condizioni che regolar devono il contrattosaranno a tutti visibili presso granone 78 - Giaseppe Nacola di Ro- nistratrice Maddalena Caararro grano fu Gmseppe di San Blase. Gil auri inÎ
glio 1864, n. 1827, e delfart.2della legge t i agosto 1870, n.5784, e secondo le il sottoscritto segretario capo nelle ore di ufEcio presso il municipio di Fo. sario grano 14 - Rosario fa Costanso 35 t¡i, granone St i¡2 - Giuseppe fu dividui sono stati citati per proclamipresarizioni del regolamento generale sui dazi interni di consumo approvato renva. grano 14 - Rosaria di Giuseppe e suo Francesco grano 3 fi2, granone 3 i¡2 ed inserzione come si è detto,
col Reale decrete 25 agosto 1870, n. 5840, e dei capitoli d'unere. Patenza, l'ottobre 1870. marito Piet naeloDunatomograno 14 - Alessandro ed Antonio fu Giuseppe MLCKELE Du Socto, useiere.
8. Il canone annuo complessivo per tutti i comuni sotttiadicati ù di lire 3256 18 Segretario capo: FRANCO. Y e edi 6 sp a4rL bl m os gra s0e,ntam A richiesta del signor Pasquale Albino

83,560 (ottantatremda emquecentocinquanta). -- Giuseppe Rulli grano $1 t¡2, grano- none 10 112 - Giuseppe fu Pasquan- m Ásar see dei signore Caraccrolo de
4. Grincanti si faranno col mezzo di oferte segrets presso ques'a Inten- COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE SAROE ne 14 - Ferraro Fedete rn Evangehsta tonio grano 7, «ranone 3 f i2 - Luigi

denza diAnansa, nel modi stab litt dal regolamento approvato col R. doereto grano i 10 tit, granone 28, orzo 7 . fu Domenico grano 7 e granons 7 · Estratto di bando Idel 25 gennaio 1870, n. 5452,aprendo l'asta mile orededici meridiane del giorno Michelangekr fa Evangelista grano Miehelangelo fu t:ostanzo grano 1 73
t Si notifica che dietro autorizzazione impartita dal Governo Italiano gli azio- i Of t¡2, granone 58 - Vincenzo di pi granone 21 - Michelangelo fu Al seguito della sentenza del tribu-

5 a i n rree.ra all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di nisti della Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde sono convocati in adunanza el ga os 35 e BS$ Nacu m ia fËas to grraanone 3 t¡2 - nale vde e deorre lonale di Recea
offerta la prova di aver depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria generale straordinaria alle ore due pomeridians de martedi 18 corrente ottobre in Domenico grano 3f fit, granone none 3 i;2 - Nam.In fu Alessandro

iano ug io 1870, regi-
provmeiale una somma egaale at decimodelloimportocomplessivo dei canoni a Terminus Edtel, Cannon street in Londra, allo scopo di prendere gh oppor- 31 !¡2 - Domenico fu Castmaro e sua grano7 - Nicolamaria fu Saverio gra-

strata in cancelleria con marca da

er l'intero quinquennio attribuiti al comuni compresi nell'appalto. tunt concerti relativamente alle disposizioni contenute nella Convenzione moglie Bernabea Clarravano'gratto sotte 5 til- Nicolantonio fu Primiano bollo da lire una annullata, e3 anno-
6.Coferente dovrà inoltre nella schola indicare il domicilio da lui eletto stipulata col Governo Italiano il 24 marza 1869, sanzionata colla Lagge del 38 l¡2,granone 10 t|1L - Domenica e grano 14,granone 14 - Pietrangelo fu tatainmargine del precetto esecuttyg

28 agosto 1870; di autorizzare iDirettori a disporre nel miglior modo Domenicangelo padre e figlio grano Vineestao Glosuè, Alfonsinae Beatrice all'offisio delle spoteehe diModiglianam
ns te7r leun e t i i oc te fatte per persone da nominare. sibile per l'apertura del credito voluto dall'Art 10 della suddetta Convenzi e s g no

a lors, A a e VI eslaonminori fu li ti arosito detto, a richiesta del si-
7.Pressoquestaintendensaelasottoprefetturadi6uastallasarannoosten- a provvedere a fondi necessari a der plena esecuzione alla Convenzione Casimiro grano 63, granone 16 1,4, toniaPetravallegrano21,granone21- gnor redosi, possidente di-

sibill I capitolid'onore. st*•ssa, ed a prendere quelle altre deliberazioni che saranno richiestenel- orso 31 f ¡2 - Donato fu Casimiro gra. Saverlo fu Giuseppe grano f4, gra-
morante nel comunedi Tredosto.rap-

Pressot'intendensa sarà inoltre ostensibile l'elenco dei consorri e comuni l'interesse della Compagnia no 35 1 2, granone 21 - Francesco fu none 14 - Nicolamaria, Achille, Aa- presentato dat dottor Lui¢i Ciani,com
apertidella provincia ahbuonati alla riseossione dei dazi governativi coh'in- Per esserLasmnes au'A nanza ed aver d itto a Tot e gli i i gelo o ,ngd one -A 1 e Giu Nic a tonio e er omrdi anza del d 8 th ob eors

d gi e ne complessivo per claseuno, e ció per gli effetti dell'arti- Azioni all Ufficio della Compagnia in Firense, o presso il signor Cesare 'gg a1Îe'R$b n dnwŠal g an gr o 7, u a 1
ta ote annullata, venne desti-

8. La schola contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mmi-
Tivoli al N• t Great Winchester street Buildings in Londra.-Sarà foro rimesso I 94 1 2. granone 49, fare 3 f 2 - Fe- ukppe grano 3 il2, granone 7 - Ca- ionsa del 17 novembre pros-

ro inviata all'Intendenza di 6nanza.
n cambio nao scontrinache servira di biglietto di ammessione all'A tunatisa. dele fu Sabatino grano 3 granone simiro fu Miehelangelo grano 24 1 2, simo aturo, a ore undici antimeri-

9. Fasandosi luogoall'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av- l'Uyfeñeio daella Compparg a ian n o presso il signor De Tivoll si pos- 6 2, g e 5 2 6in p

n erso i DDoinmeen N'co ind g i i n tviso seadpadgeof Biorno ti (andici) novembre prossimo, alle ore dodici me-
Dat. il 7 ottobre 1870 Costansograno63- GiuseppafuTobia Miebelangelo Grano 31 1¡2, granone tribunale ed espropriati a danno delridiane,)\ periodo di tempo per le offerte del ventesimo, atermini dell'art. 59 •

D'ordine del Consi lio di , grano 26 i¡i,granuné!0 112 à Donato 14 t|2 - Domenico fu Donato grano signor Antonio Poggiali di Modigidel regolamento sueeltato. g Ammialstrazione Miebele Nicola fu Vincenzo, e Ni 19 Ili• DOMBBICO fu ÛÍOrg:O grBDO 7 debitore -

iana,
Quando in tempo utila vengano presentate offerte d'aumento ammessibili, O. DE TIVOLI quest' ultimo minore amministrato - Clorinda fu Antonio e per essa la y

espropriato, cioë.

terminedell'art. 60 del regolamento stesso si pubblicherà l'avviso pel nuovo 3276 1, Great Winetester street Buildings EC dalla madre AnnaSilvestrigranoS1 4 madre Giacinta Silvestro grano 10 t¡t, ne case rmanti un sol corpo di
nesato da teneral il giorno 28 (ventotto) novembre stesso, alle oredodici me- 3Fra ces fu Basti

usi is r i t at Ma daridiano, col metododell'estiostono delle candete Citazione per pubbliel proclaat, del detto tribunale del di 22 agosto grano 47 3¡4, stiiñone 37 i¡¾lileola Giorgio grano di - Maria e Lucia fu via 6aribaldi e Bo o della Pi al10. Seguita l'aggiudleazione definitiva,si procederdallastipulazione del con. 1870, con marcaannullata daL. t 10 fa Casimiro grano SBwNicola Marig Nicola e ter esse la madre Antonia numeri e¡y
rg ere

Il presente avviso sarà pubbhoato in questa città, nel cornuni, nella Gas. nefi aan i si nuriCaracciol La µèasepte citazione si notifica nei sua moglie Carmela S bastiano t 3 4 gelo grano 7, granone 7 - Michelan- enlin catastali di num 187, f38, 139sega Ug i Regno e nei 6tornale la cui si fanno le inserzioni legali per
o oli, sti da a t en sa, on-

s rDO pepe ins
a

F ee r o
,

raen n I i I I ergan o i kg an ne 1397 sezione L, con rendata catastalquesta p Efef0 353, il quale nomina per suoi mino ed Isidoro di Marzio fu Paol Salvatore fu Dotnanteangelo grano cola grano $5, granone 25-Nicola Ma- di lire 247 44, e con rendita imponi-Ûomust oper¢i conspregi nell'appalgo, procuratori e ifensort già costituiti i domicdiati in Saletto, a Carmine M
,

45 112 - Silvestro fu Domeniao grano ria Comma grano 17 112, granone 21 -
bile accertata dalla Commissio¤e di
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